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novena a Santa Teresa di Gesù Bambino e del volto santo,
vergine e dottore della Chiesa

INTRODUZIONE

"Aspirate ai carismi più grandi. E io vi mostrerò una via migliore di tutte" [1Cor 12,31]. O Gesù, mio amore, ho trovato finalmente la mia vocazione. La mia vocazio​ne è l’amore. Sì, ho trovato il mio posto nella Chiesa, e questo posto me lo hai dato tu, o mio Dio. Nel cuore della Chiesa, mia madre, io sarò l’amore ed in tal modo sarò tutto e il mio desiderio si tradurrà in realtà.

22 Settembre 2011: Il Si​gnore ama il suo popolo. “Erode cercava di vedere Gesù” Lc 9, 7-9, per curiosità. Teresa cerca Gesù per farGli piacere. (Vedi Ms. da 223-228)

225 - Per tutto il tempo durante il quale la comunità fu provata in questo modo  [dall'epidemia di influenza], potei avere l'ineffabile consolazione della santa Co​munione quotidiana. Ah com'era dolce! Gesù mi fa​vorì più a lungo che le sue spose fedeli, perché per​mise che me la dessero allorché le altre non avevano la felicità di averla. Ed ero anche tanto felice di toc​care i vasi sacri, di preparare i lini destinati a ricevere Gesù, sentivo che dovevo essere molto fervente e mi ricordai spesso una parola rivolta a un santo diaco​no: "Siate santi, voi che toccate i vasi del Signore".

Non posso dire d'avere ricevuto spesso delle conso​lazioni durante i miei ringraziamenti, forse è il mo​mento in cui ne ho meno. Ma questo lo trovo natu​rale perché mi sono offerta a Gesù come una perso​na che desidera ricevere la sua visita non già per pro​pria consolazione, bensì per il piacere di Colui che si dà a me. Mi figuro l'anima mia come un terreno libe​ro, e prego la Vergine Santa di sgombrare i detriti che potrebbero impedirle di essere libera, poi la sup​plico di alzare ella stessa una tenda vasta, degna del Cielo di abbellirla con i suoi ornamenti, e invito tutti i Santi e gli Angeli affinché vengano a fare un magnifi​co concerto. Mi pare, quando Gesù discende nel mio cuore, che sia contento di vedersi ricevuto così bene, ed anch'io sono contenta. Tutto ciò non impedisce alle distrazioni e al sonno di venire a farmi visita, ma, uscendo dal ringraziamento e vedendo che l'ho fatto tanto male, risolvo di stare tutto il resto della giorna​ta in azione di grazie.

226 - Lei vede, Madre cara, che sono ben lungi dal​l'esser guidata per la via della paura, so trovare sem​pre il mezzo per essere felice e profittare delle mie miserie. Realmente ciò non deve dispiacere a Gesù, perché pare che m'incoraggi su questa via. Un giorno, contrariamente al mio solito, ero un poco turbata mentre andavo alla Comunione, mi pareva che il Signore non fosse contento di me, e io dicevo a me stessa: "Ah se oggi ricevo soltanto metà di un'o​stia, sarò addolorata, crederò che Gesù venga quasi malvolentieri nel mio cuore". Mi avvicino... oh felici​tà! per la prima volta in vita mia, vedo il sacerdote che prende due ostie ben separate e me le dà! Lei capisce la mia gioia e le lacrime dolci che ho pianto, vedendo una misericordia tanto grande.

12. CANTICO AL SANTO VOLTO

1- Gesù, la stella che guida i miei passi è la tua ineffa​bile immagine; ché il dolce tuo volto, sai bene, m'è quaggiù paradiso. Quale grazia scopre il mio amore nei tuoi occhi abbelliti dal pianto! E sorrido attraver​so le lacrime, quando contemplo i tuoi dolori.

2 - Oh sì! voglio vivere ignota e solitaria per consolar​ti: e vorrei volare da te, beltà che ti sai velare sco​prendomi tutto il suo mistero.

3 - Per me sola patria il tuo volto, e mio reame d'a​more, prato ridente e dolce mio sole quotidiano. Mio giglio di valle, il cui olezzo misterioso consola l'esilio della mia anima, col gaudio della pace celeste.

4 - M'è riposo il tuo volto, e dolcezza, e cetra melo​diosa. Oh Salvatore mio dolce, il tuo volto è il maz​zetto di mirra che voglio custodire in cuore.

5 - Il tuo volto è la mia sola ricchezza: non voglio nul​la di più. Nascondendomi in lui senza tregua, Gesù, ti assomiglierò. Segnami con la divina impronta dei tuoi lineamenti colmi di dolcezza, e subito diventerò santa, e capace d'attirarti i cuori.

6 - E perché io possa recarti una gran messe dorata, degnati d'incendiarmi col tuo fuoco: e donami pre​sto, bocca adorabile, l'eterno tuo bacio! - 12 agosto 1895

23 settembre. “Spera in Dio, salvezza del mio volto e mio Dio”. “Il Figlio dell’uomo deve soffrire molto” (Lc 9, 18-22). (Vedi Ms. 257-260)

257 - Gesù, non posso approfondire la mia supplica temerei di rimanere schiacciata sotto il peso dei miei desideri audaci. La mia scusa è che sono una bambi​na, i bimbi non riflettono alla portata delle loro paro​le, eppure i loro genitori, quando si trovano sopra un trono, se possiedono tesori immensi, non esitano a contentare i desideri dei piccoli esseri che amano quanto se stessi. Per far loro piacere commettono follie, arrivano alla debolezza! Ebbene, io sono la fi​glia della Chiesa, e la Chiesa è Regina, poiché è tua Sposa, divino Re dei re. Non a ricchezze e a gloria (si trattasse anche della gloria del Cielo) ambisce il cuo​re del bambino. La gloria, capisce che è, per diritto, dei suoi fratelli, gli Angeli e i Santi. La gloria di lui sarà il riflesso di quella che si irradierà dalla fronte di sua Madre. Quello che chiede, è l'amore, sa una cosa sola, amarti, Gesù! Gli sono interdette le opere cla​morose, non può predicare il Vangelo, non può ver​sare il suo sangue; ma che importa, i suoi fratelli la​vorano al suo posto, e lui, bimbo piccolo, sta lì, pro​prio vicino al trono del Re e della Regina, ama per i suoi fratelli i quali combattono. Ma in quale modo testimonierà il suo amore, poiché l'amore si prova con le opere? Ebbene, il fanciullo getterà fiori, profu​merà il trono reale, canterà con la sua voce argenti​na il cantico dell'amore...

14. PREGHIERA PER OTTENERE L'UMILTÀ 16 luglio 1897

Gesù, quando eravate pellegrino sulla terra avete detto: “Imparate da me che sono mite ed umile di cuore e troverete riposo alle anime vostre”. O poten​te Sovrano dei cieli, sì, l'anima mia trova riposo nel vedervi, rivestito della forma e della natura di schia​vo, abbassarvi fino a lavare i piedi dei vostri apostoli. Mi rammento allora delle parole che avete proferito per insegnarmi a praticare l'umiltà: “Vi ho dato l'e​sempio, affinché anche voi facciate come ho fatto io. Il discepolo non è da più del Maestro... Se voi com​prendete ciò, sarete beati mettendolo in pratica”. Le comprendo, o Signore, queste parole uscite dal vo​stro Cuore mansueto ed umile, le voglio mettere in pratica con il soccorso della vostra grazia.

Voglio umilmente abbassarmi e sottomettere la mia volontà a quella delle mie consorelle, non contraddi​cendole in nulla e senza cercare se hanno o non han​no diritto di comandarmi. Nessuno, o mio Diletto, aveva tale diritto su di voi, e tuttavia avete obbedito, non soltanto alla santa Vergine e a san Giuseppe, ma anche ai vostri carnefici. Ora è nell'Ostia che vi vedo portare al colmo i vostri annientamenti. Quale umil​tà, divino Re di gloria, nel sottomettervi a tutti i vo​stri sacerdoti senza fare alcuna distinzione tra coloro che vi amano e coloro che, ahimè, sono tiepidi o freddi nel vostro servizio! Alla loro chiamata voi di​scendete dal cielo; essi possono anticipare o ritarda​re il tempo del santo sacrificio: voi siete sempre pronto!

O mio Amato, come mi apparite mite ed umile di cuore sotto il velo dell'ostia candida! Non potete ab​bassarvi maggiormente per insegnarmi l'umiltà: per corrispondere all'amor vostro, voglio anch'io deside​rare che le mie consorelle mi mettano ognora all'ulti​mo posto e persuadermi sinceramente che è questo che mi è dovuto.

Vi supplico, Gesù, di mandarmi una umiliazione ogni qualvolta cercherò di elevarmi al disopra delle altre.

Lo so, o mio Dio, voi abbassate l'anima orgogliosa, ma donate una eternità di gloria a quella che si umi​lia. Io voglio perciò mettermi all'ultima fila, condivi​dere le vostre umiliazioni per “aver parte con voi” nel regno dei cieli.

Voi però, o Signore, conoscete la mia debolezza: ogni mattino prendo la risoluzione di praticare l'umiltà e alla sera riconosco che ho commesso ancora ripetuti falli di orgoglio. A tale vista sono tentata di scorag​giamento; ma capisco, anche lo scoraggiamento è ef​fetto d'orgoglio. Voglio quindi, mio Dio, fondare la mia speranza su voi solo: giacché tutto potete, de​gnatevi far nascere nell'anima mia la virtù che desi​dero. Per ottenere questa grazia dall'infinita vostra misericordia, vi ripeterò spesso:

“Gesù, mite ed umile di cuore, fate il mio cuore simi​le al vostro!”.

24 Settembre: Il Signore ci custodisce come un pa​store il suo gregge. Gesù disse ai suoi discepoli: “Mettetevi bene in mente che il Figlio dell’uomo sta per essere consegnato in mano agli uomini”. Ma essi non comprendevano e avevano paura di fargli do​mande. Lc 9, 43b -45. (Vedi Ms. da 261-265)

Teresa si auto paragona a un uccellino debole: 

261 - In certi momenti il suo cuore si trova assalito dalla tempesta, gli pare che non esistano altre cose se non le nubi che lo circondano; e allora è il mo​mento della gioia perfetta per il povero esserino de​bole. Che felicità per lui restare lì ugualmente, e fis​sare la luce invisibile la quale si nasconde alla sua fede! Gesù, fino da ora capisco il tuo amore per l'uc​cellino, perché non si allontana da te... Ma io lo so, e tu lo sai, spesso questo cosino minimo e imperfetto, pur rimanendo al suo posto (cioè sotto i raggi del Sole), si lascia distrarre un poco dalla sua occupazio​ne unica, becca un granellino di qua o di là, corre dietro a un vermiciattolo... Poi, trovando una poz​zanghera, si bagna le piume appena spuntate, vede un fiore che gli piace, allora la sua piccola testa si oc​cupa di quel fiore... e poi, non potendo planare come le aquile, il povero uccellino s'interessa ancora alle piccolezze della terra. Tuttavia, dopo questi malestri, invece di andare a nascondersi in un angolino per piangere la sua miseria e morire di pentimento, l'uc​cellino si volge verso il Sole amato, presenta ai raggi benefici le ali bagnate, geme come la rondine, e con un canto dolce racconta tutti i particolari della sua infedeltà, pensando nel suo abbandono temerario di acquistare così maggior diritto, attirare più piena​mente l'amore di Colui che non è venuto a chiamare i giusti, bensì i peccatori.

11 PREGHIERA

Gesù mio, vi ringrazio di aver colmato uno dei miei più grandi desideri: quello d'avere un fratello sacer​dote e apostolo!

Sono indegna, è vero, di questo favore; ma giacché vi degnate di concedere alla vostra povera piccola spo​sa la grazia di lavorare in modo speciale per la santi​ficazione di un'anima destinata al sacerdozio, con gioia vi offro per essa tutte le preghiere e i sacrifici di cui posso disporre; vi chiedo, o mio Dio, di non guar​dare ciò che sono, ma ciò che dovrei e vorrei essere, ossia, una religiosa tutta infiammata del vostro amo​re.

Voi lo sapete, Signore, l'unica mia ambizione è di far​vi conoscere e amare: ora il mio desiderio sarà attua​to. Io non posso che pregare e soffrire; ma quegli, al quale vi degnate unirmi con i dolci vincoli della cari​tà, scenderà al piano a combattere per conquistarvi dei cuori, mentre io, sulla montagna del Carmelo, vi supplicherò di accordargli vittoria.

Divino Gesù, esaudite la preghiera che vi rivolgo per colui che aspira ad essere vostro missionario; custo​ditelo in mezzo ai pericoli del mondo, fategli sentire ognora più il niente e la vanità delle cose pas​seggere e il contento di saperle disprezzare per vo​stro amore. Già il suo apostolato sublime si eserciti su coloro che lo circondano e sia egli un apostolo de​gno del vostro Cuore sacratissimo!

Maria, dolce Regina del Carmelo, a voi affido l'anima del futuro sacerdote, di cui sono l'indegna sorellina!

Degnatevi insegnargli fin d'ora con quale amore voi toccavate il celeste Bambino Gesù e lo avvolgevate nelle fasce, perché un giorno possa ascendere al san​to altare e portare nelle sue mani il Re dei cieli.

Vi chiedo ancora di custodirlo sempre all'ombra del manto vostro verginale, fino al momento felice in cui, lasciando questa valle di lacrime, potrà contem​plare lo splendore vostro e godere per tutta l'eterni​tà dei frutti del suo glorioso apostolato. - Teresa di Gesù Bambino rel. carm. ind. 15 ottobre 1895

25 Settembre: “Ricordati, Signore, della tua miseri​cordia”. “I pubblicani e le prostitute vi passeranno avanti nel Regno di Dio perché hanno creduto e adempiuto la volontà di Dio” Mt 21, 28-32 (Vedi Ms. 3-7).

3 - Questo, proprio questo il mistero della mia voca​zione, della mia vita tutta, e in particolare il mistero dei privilegi di Gesù sull'anima mia. Gesù non chiama quelli che sono degni, bensì chi vuole lui, o, come dice san Paolo: "Dio ha pietà di chi vuole lui, ed usa misericordia a chi vuole lui. Non è dunque opera di chi voglia né di chi corra, bensì di Dio che usa miseri​cordia" (Ep. ai Rom., cap. IX, v. 15-16).

4 - Per tanto tempo mi sono chiesta perché Dio ab​bia delle preferenze, perché tutte le anime non rice​vano grazie in grado uguale, mi meravigliavo perché prodiga favori straordinari a Santi che l'hanno offeso, come san Paolo, sant'Agostino, e perché, direi quasi, li costringe a ricevere il suo dono; poi, quando legge​vo la vita dei Santi che Nostro Signore ha carezzati dalla culla alla tomba, senza lasciare sul loro cammi​no un solo ostacolo che impedisse di elevarsi a lui, e prevenendo le loro anime con tali favori da rendere quasi impossibile che esse macchiassero lo splendo​re immacolato della loro veste battesimale, mi do​mandavo: perché i poveri selvaggi, per esempio, muoiono tanti e tanti ancor prima di avere inteso pronunciare il nome di Dio?

5 - Ma Gesù mi ha istruita riguardo a questo mistero. Mi ha messo dinanzi agli occhi il libro della natura, ed ho capito che tutti i fiori della creazione sono bel​li, le rose magnifiche e i gigli bianchissimi non rubano il profumo alla viola, o la semplicità incantevole alla pratolina... Se tutti i fiori piccini volessero essere rose, la natura perderebbe la sua veste di primavera, i campi non sarebbero più smaltati di infiorescenze.

Così è nel mondo delle anime, che è il giardino di Gesù. Dio ha voluto creare i grandi Santi, che posso​no essere paragonati ai gigli ed alle rose; ma ne ha creati anche di più piccoli, e questi si debbono con​tentare d'essere margherite o violette, destinate a rallegrare lo sguardo del Signore quand'egli si degna d'abbassarlo. La perfezione consiste nel fare la sua volontà, nell'essere come vuole lui.

11 PREGHIERA

Gesù mio, vi ringrazio di aver colmato uno dei miei più grandi desideri: quello d'avere un fratello sacer​dote e apostolo!

Sono indegna, è vero, di questo favore; ma giacché vi degnate di concedere alla vostra povera piccola spo​sa la grazia di lavorare in modo speciale per la santi​ficazione di un'anima destinata al sacerdozio, con gioia vi offro per essa tutte le preghiere e i sacrifici di cui posso disporre; vi chiedo, o mio Dio, di non guar​dare ciò che sono, ma ciò che dovrei e vorrei essere, ossia, una religiosa tutta infiammata del vostro amo​re.

Voi lo sapete, Signore, l'unica mia ambizione è di far​vi conoscere e amare: ora il mio desiderio sarà attua​to. Io non posso che pregare e soffrire; ma quegli, al quale vi degnate unirmi con i dolci vincoli della cari​tà, scenderà al piano a combattere per conquistarvi dei cuori, mentre io, sulla montagna del Carmelo, vi supplicherò di accordargli vittoria.

Divino Gesù, esaudite la preghiera che vi rivolgo per colui che aspira ad essere vostro missionario; custo​ditelo in mezzo ai pericoli del mondo, fategli sentire ognora più il niente e la vanità delle cose passeggere e il contento di saperle disprezzare per vostro amo​re. Già il suo apostolato sublime si eserciti su coloro che lo circondano e sia egli un apostolo degno del vostro Cuore sacratissimo!

Maria, dolce Regina del Carmelo, a voi affido l'anima del futuro sacerdote, di cui sono l'indegna sorellina!

Degnatevi insegnargli fin d'ora con quale amore voi toccavate il celeste Bambino Gesù e lo avvolgevate nelle fasce, perché un giorno possa ascendere al san​to altare e portare nelle sue mani il Re dei cieli.

Vi chiedo ancora di custodirlo sempre all'ombra del manto vostro verginale, fino al momento felice in cui, lasciando questa valle di lacrime, potrà contem​plare lo splendore vostro e godere per tutta l'eterni​tà dei frutti del suo glorioso apostolato.” Teresa di Gesù Bambino rel. carm. ind. 15 ottobre 1895

26 settembre: Il Signore glorioso ha ricostruito Sion. “Il più piccolo tra tutti voi, questi è il più grande!” Lc 9, 46-50; (Vedi Ms. da 269-271)

271 - Lei lo sa, Madre, ho sempre desiderato essere una santa, ma ahimè, ho sempre accertato, quando mi sono paragonata ai santi, che tra essi e me c'è la stessa differenza che tra una montagna la cui vetta si perde nei cieli, e granello di sabbia oscura calpestata sotto i piedi dei passi, i santi. Invece di scoraggiarmi, mi sono detta: il buon Dio non può ispirare desideri inattuabili, perciò posso, nonostante la mia piccolez​za, aspirare alla santità; diventare più grande mi è impossibile, debbo sopportarmi tale quale sono con tutte le mie imperfezioni, nondimeno voglio cercare il mezzo di andare in Cielo per una via ben diritta, molto breve, una piccola via tutta nuova. Siamo in un secolo d'invenzioni, non vale più la pena di salire gli scalini, nelle case dei ricchi un ascensore li sosti​tuisce vantaggiosamente. Vorrei anch'io trovare un ascensore per innalzarmi fino a Gesù, perché sono troppo piccola per salire la dura scala della perfezio​ne. Allora ho cercato nei libri santi l'indicazione del​l'ascensore, oggetto del mio desiderio, e ho letto queste parole pronunciate dalla Saggezza eterna: "Se qualcuno è piccolissimo, venga a me". Allora sono venuta, pensando di aver trovato quello che cercavo, e per sapere, o mio Dio, quello che voi fareste al pic​colissimo che rispondesse al vostro appello, ho conti​nuato le mie ricerche, ed ecco ciò che ho trovato: "Come una madre carezza il suo bimbo, così vi con​solerò, vi porterò sul mio cuore, e vi terrò sulle mie ginocchia!". Ah, mai parole più tenere, più armonio​se hanno allietato l'anima mia, l'ascensore che deve innalzarmi fino al Cielo sono le vostre braccia, Gesù! Per questo non ho bisogno di crescere, al contrario bisogna che resti piccola, che lo divenga sempre più.

10. PREGHIERA A GESU’ NEL TABERNACOLO: Gesù, O Dio nascosto nella prigione del tabernacolo! con gioia vengo accanto a voi ogni sera per ringraziarvi dei favori che mi avete concessi e per implorare per​dono delle mancanze commesse durante il giorno di​leguatosi come un sogno.

Gesù, come sarei felice se fossi stata interamente fe​dele!

Ma ahimè, spesso la sera sono triste perché sento che avrei potuto corrispondere meglio alle vostre grazie. Se fossi stata più unita a voi, più caritatevole con le consorelle, più umile e più mortificata, avrei meno pena a intrattenermi con voi nell'orazione. Tuttavia, o mio Dio, ben lungi dallo scoraggiarmi alla vista delle mie miserie, vengo a voi con fiducia, ricor​dando che “non quelli che stanno bene hanno biso​gno del medico, ma i malati”. Vi supplico perciò di guarirmi, di perdonarmi, ed io, Signore, mi ricorderò che l'anima alla quale voi avete maggiormente ri​messo, deve altresì amarvi più delle altre. Vi offro tutti i battiti del cuore come altrettanti atti d'amore e di riparazione e li unisco ai vostri meriti infiniti. Vi scongiuro, Sposo mio divino, di essere voi stesso il ri​paratore della mia anima, di agire in me senza tener conto delle mie resistenze, in una parola, non voglio più avere altra volontà che la vostra, e domani, con il soccorso della vostra grazia, ricomincerò una vita nuova, ogni istante della quale sarà un atto d'amore e di rinuncia.

Dopo essere venuta così ogni sera ai piedi del vostro altare, arriverò infine all'ultima sera della mia vita; allora comincerà per me il giorno senza tramonto dell'eternità, in cui mi riposerò sul vostro Cuore divi​no dalle lotte dell'esilio! Così sia! (16 luglio 1895).

27 settembre: Il Signore è con noi. “Gesù va decisa​mente a Gerusalemme” Lc 9, 51-56. (Vedi Ms. da 334 - 336)

334 - Da quando ho due fratelli e le mie sorelline no​vizie, se volessi chiedere in particolare per ciascun'a​nima ciò di cui ha bisogno, temerei molto di dimenti​care qualcosa d'importante. Alle anime semplici non occorrono mezzi complicati. Poiché io sono tra quel​le, un mattino, durante il ringraziamento, Gesù mi ha dato un mezzo semplice per compiere la mia missio​ne. Mi ha fatto capire questa parola dei Cantici: "At​tirami! noi correremo all'odore dei tuoi profumi". Oh Gesù, dunque non è nemmeno necessario dire: "Atti​rando me, attira le anime che amo!". Questa sempli​ce parola: "Attirami!", basta. Signore, lo capisco, quando un'anima si è lasciata captare dall'odore ine​briante dei tuoi profumi, non saprebbe correre da sola, tutte le anime che ama sono trascinate a se​guirla; ciò avviene senza costrizione, senza sforzo, è una conseguenza naturale della sua attrazione verso te. A somiglianza di un torrente che si getta impetuo​so nell'oceano, e travolge dietro di sé tutto ciò che ha trovato sul suo passaggio, così, Gesù mio, l'anima che si sprofonda nell'oceano del tuo amore, attira con sé tutti i tesori che possiede...

335 - Signore, lo sai: non ho altri tesori se non le ani​me che a te è piaciuto unire alla mia; questi tesori me li hai affidati tu. Oso perciò far mie le parole che tu rivolgesti al Padre celeste nell'ultima sera che ti vide ancora sulla terra, viaggiatore e mortale. Gesù, mio amato, non so quando finirà il mio esilio... Per più di una sera ancora canterò in terra straniera le tue misericordie, ma verrà finalmente anche per me la sera ultima; allora vorrei poterti dire, oh Dio mio: "Ti ho glorificato sulla terra; ho compiuto l'opera che mi hai dato da fare; ho fatto conoscere il tuo nome a coloro che mi hai dati: erano tuoi, e me li hai dati. Ora conosco che tutto ciò che mi hai dato viene da te; perché ho comunicato loro le parole che mi hai comunicate, le hanno ricevute ed hanno creduto che mi hai mandato tu. Prego per coloro che mi hai dati, perché sono tuoi. Io non sono più nel mondo; essi vi sono, ed io ritorno a te. Padre Santo, conserva a cau​sa del tuo nome quelli che mi hai dati. Vengo ora a te, ed affinché la gioia che viene da te sia perfetta in essi, dico questo finché sono ancora nel mondo. Non ti prego di toglierli dal mondo, ma di conservarli dal male. Essi non sono del mondo, come anch'io non sono del mondo. Non prego solamente per essi, ben​sì anche per quelli che crederanno in te attraverso quanto udranno da loro.

Padre mio, desidero che dove io sarò, quelli che tu mi hai dati siano con me, e che il mondo conosca che tu li hai amati come hai amato me".

8. CONSACRAZIONE AL VOLTO SANTO

Volto adorabile di Gesù! giacché vi siete degnato di scegliere particolarmente le anime nostre per donar​vi ad esse, noi intendiamo consacrarle a voi.

Ci sembra, o Gesù, di sentirvi sussurrare: “Apritemi, sorelle mie, mie spose dilette, poiché il mio Volto è coperto di rugiada e i miei capelli delle stille della notte”. Le anime nostre comprendono il vostro lin​guaggio d'amore; noi vogliamo asciugarvi il Volto soave e consolarvi della dimenticanza dei cattivi. Ai loro occhi voi siete ancora “come nascosto... vi consi​derano come un essere abietto!”.

Volto più bello delle rose e dei gigli di primavera, voi non siete nascosto agli occhi nostri! Le lacrime, che velano il vostro sguardo divino, ci appaiono come diamanti preziosi che vogliamo raccogliere per acqui​stare con il loro valore infinito le anime dei nostri fratelli.

Dalle vostre labbra adorate abbiamo inteso il gemito amoroso. Comprendendo come la sete che vi consu​ma è sete d'amore, noi vorremmo, per dissetarvi, possedere un amore infinito!

Sposo prediletto delle anime nostre! se possedessi​mo l'amore di tutti i cuori, quest'amore sarebbe per voi. Ebbene, dateci questo amore, e venite a disse​tarvi nelle vostre piccole spose!

Anime, Signore, abbiamo bisogno di anime! special​mente di anime di apostoli e di martiri, affinché, per loro mezzo, possiamo infiammare del vostro amore la moltitudine dei poveri peccatori.

O Volto adorabile, noi sapremo ottenere questa gra​zia!

Dimenticando il nostro esilio, sulle sponde dei fiumi di Babilonia canteremo a voi le più dolci melodie. E giacché voi siete la vera, l'unica patria dei nostri cuo​ri, i nostri cantici non saranno modulati su terra stra​niera.

Volto amato di Gesù! in attesa del giorno eterno in cui contempleremo la vostra gloria infinita, l'unico nostro desiderio è di piacere ai vostri occhi divini, na​scondendo anche noi i volti, affinché in terra nessu​no ci possa riconoscere. Il vostro sguardo velato: ecco il nostro cielo, o Gesù!

28 settembre: Mi si attacchi la lingua al palato se la​scio cadere il tuo ricordo. “Lascia che i morti seppel​liscano i loro morti; tu va’ e annunzia il Regno di Dio. Chi si volge indietro non è adatto per il Regno di Dio!” Lc 9, 57 -62. (Vedi Ms. da 285-286)

285 - Madre amata, la sua prudenza seppe scoprire la volontà di Dio, e da parte sua lei proibì alle sue no​vizie di pensare per ora a lasciare la culla della loro infanzia religiosa; ma le loro aspirazioni lei le capiva poiché lei stessa, Madre, aveva chiesto nella sua gio​vinezza di andare a Saigon; è così che spesso i desi​deri delle madri trovano viva eco nell'anima delle fi​glie. Ora il suo desiderio apostolico trova nell'anima mia, lei lo sa, una eco fedele; mi permetta di confi​darle perché ho desiderato, e desidero ancora, se la Santa Vergine mi guarirà, lasciare per una terra stra​niera l'oasi deliziosa nella quale vivo felice sotto il suo sguardo materno.

Occorre, Madre mia (me l'ha detto lei), per vivere nei Carmeli stranieri una vocazione particolare, molte anime si credono chiamate là senza esserlo; lei mi ha anche detto che io avevo questa vocazione, e che soltanto la mia salute era un ostacolo; so bene che quest'ostacolo scomparirebbe se il Signore mi chia​masse lontano, perciò vivo senza inquietudine. Se dovessi un giorno abbandonare il mio caro Carmelo, ciò non accadrebbe senza ferite, Gesù non mi ha dato un cuore insensibile, e proprio perché sono ca​pace di soffrire, desidero dare a Gesù tutto quello che posso dargli. Qui, Madre cara, vivo senz'alcun impaccio di preoccupazioni per la misera terra, ho soltanto da assolvere la dolce e facile missione che lei mi ha affidata. Qui sono colmata dalle sue premu​re materne, non sento la povertà perché non mi è mai mancato nulla. Ma, soprattutto, qui sono amata da lei e da tutte le sorelle, e quest'affetto mi dolce. Ecco perché sogno un monastero ove sarei scono​sciuta, e avrei da soffrire la povertà, la mancanza d'affetto, insomma, l'esilio del cuore.

6. PREGHIERA AL SANTO VOLTO “lo sono Gesù di Teresa”.

O Volto adorabile di Gesù, unica bellezza che rapisce il mio cuore, degnati imprimere in me la divina tua rassomiglianza, affinché tu non possa mirare l'anima della tua piccola sposa senza contemplare te stesso.

O mio Diletto, per amor tuo io accetto di non vedere qui in terra la dolcezza del tuo sguardo, di non senti​re l'ineffabile bacio della tua bocca, ma ti supplico d'infiammarmi del tuo amore, perché mi consumi ra​pidamente e mi faccia apparire presto davanti a te. Teresa del Santo Volto

29 Settembre: SS Arcangeli: Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria. “Gesù, tu sei la scala che uni​sce il cielo e la terra, Tu sei il Figlio di Dio” Gv 1, 47 – 51. (Vedi Ms. da 276-278)

276 - Godevo allora di una fede tanto viva, tanto chiara, che il pensiero del Cielo formava tutta la mia felicità, non potevo credere che vi fossero degli empi i quali non avessero la fede. Credevo che parlassero contro il loro stesso pensiero negando l'esistenza del Cielo, del bel Cielo ove Dio stesso vorrebbe essere la loro ricompensa eterna. Nei giorni tanto gioiosi della Pasqua, Gesù mi ha fatto sentire che esistono davve​ro anime senza fede, le quali per l'abuso delle grazie hanno perduto questo tesoro immenso, sorgente delle sole gioie pure e vere. Ha permesso che l'anima mia fosse invasa dalle tenebre più fitte, e che il pen​siero del Cielo, dolcissimo per me, non fosse più se non lotta e tormento... Questa prova non doveva du​rare per qualche giorno, non per qualche settima​na: terminerà soltanto all'ora segnata da Dio miseri​cordioso, e... quest'ora non è ancora venuta. Vorrei esprimere ciò che penso, ma, ahimè, credo che sia impossibile. Bisogna aver viaggiato sotto questo tun​nel cupo per capirne l'oscurità. Cercherò tuttavia di spiegarmi per mezzo di un paragone.

277 - Suppongo d'esser nata in un paese circondato da una bruma spessa, mai ho contemplato l'aspetto ridente della natura inondata, trasfigurata dallo splendore del sole; fin dall'infanzia, è vero, ho inteso parlare di queste meraviglie, so che il paese nel qua​le sono nata non è la mia patria, che ce n'è un'altra alla quale debbo aspirare incessantemente. Non è una storia inventata da un abitante del paese triste ove sono, è una realtà sicura perché il Re della patria luminosa è venuto a vivere trentatré anni nel paese delle tenebre; ahimè! Le tenebre non hanno capito che quel Re divino era la luce del mondo. Ma, Signo​re, la vostra figlia ha capito la vostra luce divina, vi chiede perdono per i suoi fratelli, accetta di nutrirsi per quanto tempo voi vorrete del pane di dolore e non vuole alzarsi da questa tavola colma di amarezza alla quale mangiano i poveri peccatori prima del giorno che voi avete segnato. Ma anche lei osa dire a nome proprio e dei suoi fratelli: "Abbiate pietà di noi Signore perché siamo poveri peccatori!". Oh Signore, rimandateci giustificati... che tutti coloro i quali non sono illuminati dalla fiaccola limpida della fede, la vedano finalmente... Gesù, se è necessario che la ta​vola insozzata da essi sia purificata da un'anima la quale vi ama, voglio ben mangiare sola il pane della prova fino a quando vi piaccia introdurmi nel vostro regno luminoso. La sola grazia che vi chiedo è di non offendervi mai!

4. BREVI PREGHIERE AL PADRE CELESTE

“Tutto quello che domanderete, al Padre mio in Mio nome, egli ve lo concederà”.

Eterno Padre, il vostro unico Figlio, il dolce Bambino Gesù, è mio Poiché voi me l'avete dato. Vi offro i me​riti infiniti della sua divina infanzia e vi domando, in suo nome, di chiamare alle gioie del cielo innumere​voli schiere di piccoli, che seguiranno eternamente l'Agnello divino.

“Come, in un regno, si ottiene quanto si desidera con l'effigie del principe, così con la parte preziosa della mia santa umanità, che è il mio volto adorabile, voi otterrete tutto quello vorrete”. Nostro Signore. a suor Maria di san Pietro

Eterno Padre, voi m'avete dato in eredità il Volto adorabile del vostro divin Figlio: io ve lo offro e vi do​mando in cambio di questa immagine infinitamente preziosa, di dimenticare le ingratitudini delle anime a voi consacrate e di perdonare ai poveri peccatori.

30 Settembre: San Girolamo: Salvaci, Signore, per la gloria del tuo Nome. “Nel giudizio Tiro e Sidone sa​ranno trattati meno duramente di voi… Chi ascolta voi ascolta me; chi disprezza voi disprezza me e Colui che mi ha mandato” Lc 10, 13-16. (Vedi Ms. da 148-149; 198-200)

148 - Prima di lasciare il mondo, il buon Dio mi dette la consolazione di contemplare da vicino delle anime di bimbi; essendo la più piccola in famiglia, non ave​vo mai avuto questa gioia, ed ecco le tristi circostan​ze che me la procurarono: una povera donna, paren​te della nostra cameriera, morì nel fiore dell'età la​sciando tre figli piccolissimi; durante la malattia di lei prendemmo a casa nostra le due piccine - la maggio​re non aveva sei anni! - io me ne occupai per tutta la giornata, ed era un gran piacere per me vedere come esse credessero tutto quello che dicevo io. Bi​sogna pure che il santo Battesimo deponga nelle ani​me un germe ben profondo delle virtù teologali, poi​ché si rivelano fin dall'infanzia, e poiché la speranza dei beni futuri basta per fare accettare dei sacrifici. Quando volevo vedere le mie due bimbette molto concilianti una verso l'altra, invece di promettere giocattoli e dolci a quella che avrebbe ceduto di fron​te alla sorella, parlavo loro delle ricompense eterne che Gesù Bambino avrebbe date, nel Cielo, ai bambi​ni buoni; la maggiore, il cui intelletto cominciava a svilupparsi, mi guardava con occhi brillanti di gioia, mi faceva mille domande deliziose su Gesù Bambino e il suo Cielo bello, e mi prometteva con entusiasmo di cedere sempre a sua sorella; diceva che mai in vita sua avrebbe dimenticato ciò che le aveva detto la "signorina grande", mi chiamava così. Vedendo da vi​cino quelle anime innocenti, ho capito quale sventu​ra sia di non formarle bene fin dal loro risveglio, al​lorché somigliano a una cera molle sulla quale si può imprimere la virtù, ma anche il male... ho capito ciò che Gesù ha detto nel Vangelo: "Che sarebbe meglio essere buttati in mare piuttosto che scandalizzare uno solo di quei bimbi". Ah! quante anime arrivereb​bero alla santità se fossero ben dirette!

1. PREGHIERA ALLO SPOSO DIVINO - 8 settembre 1890 -

O Gesù, mio Sposo divino! che io non perda mai la seconda veste del mio battesimo! prendimi prima che commetta la più leggera colpa volontaria. Che io non cerchi e non trovi mai se non te solo, che le creature siano un niente per me e che io sia un nien​te per loro, ma tu, Gesù, sii tutto!

Che le cose della terra non possano mai turbare la mia anima, che niente turbi la mia pace. Gesù, non ti domando che la pace, ed anche l'amore, l'amore infi​nito senza altro limite che te, l'amore per cui non sia più io, ma te, o Gesù!

1° Ottobre 2011: Solennità di S. Teresina. “Come un padre, il Signore ha pietà dei suoi figli”. “Ti benedi​co, o Padre perché hai rivelato ai piccoli i misteri del Regno… Venite a me, voi tutti che siete oppressi e io vi ristorerò… Il mio giogo è dolce e il mio carico leg​gero” (Mt 11, 25-30) (Vedi Ms. da 279-280)

279 - Che Gesù mi perdoni se gli ho fatto dispiacere, ma egli sa bene che, pur non avendo il godimento della fede, mi sforzo tuttavia di compierne le opere. Credo di aver compiuto più atti di fede da un anno, che non in tutta la vita. Ad ogni occasione nuova di battaglia, quando il nemico mi provoca, mi conduco da valoroso; sapendo che la viltà consiste proprio nel battersi in duello, volgo la schiena all'avversario sen​za degnarlo di uno sguardo; corro verso il mio Gesù, gli dico che sono pronta a versare fino all'ultima stilla di sangue per testimoniare che esiste un Cielo. Gli dico che sono felice di non godere di quel bel Cielo qui, sulla terra, affinché egli l'apra per l'eternità ai poveri increduli. Così, nonostante questa prova che mi toglie ogni godimento, posso dir tuttavia: "Signo​re, voi mi colmate di gioia con tutto ciò che fate - Sal​mo XCI". Perché, esiste forse una gioia più grande che soffrire per amore vostro? Più la sofferenza è in​tima, più nascosta è agli occhi delle creature, e tanto più vi rallegra, oh Dio mio! Ma se, cosa impossibile, doveste ignorare voi stesso la mia sofferenza, sarei felice di possederla se per mezzo di essa potessi im​pedire e riparare una sola colpa commessa contro la fede (9 giugno).

17. GLOSSA SUL DIVINO - Da una poesia di san Gio​vanni della Croce: “Senza aiuto e con aiuto, senza luce e al buio stando, mi vo tutto consumando”.

1 - Estrema felicità; ho detto un eterno addio al mon​do! Levato al di sopra di sé, il mio cuore non ha che Dio per sostegno. Ed ora proclamo che son vinta, vicina a lui, dal vedere il mio cuore e al mia anima so​stenersi senza alcun sostegno!

2 - Sebbene, in questa vita d'un giorno, io soffra sen​za luce, posseggo almeno sulla terra l'astro celeste dell'amore. Nella via che percorro c'è più d'un peri​colo: ma voglio ben vivere, per amore, nelle tenebre dell'esilio!

3 - Ho fatto esperienza che l'amore sa trarre profitto dal bene e dal male che trova in me: che potenza! trasforma in sé la mia anima. E il fuoco che l'arde mi penetra in cuor senza scampo; così, nella sua fiamma rovente, io vo consumandomi d'amore! 30 aprile 1896.

Santa Teresa del B. Gesù, prega per noi e fa’ che amiamo Gesù come l’hai amato tu.

�	 Per ogni giorno è stato inserito: il versetto del Salmo responsoriale e una frase del vangelo della liturgia del giorno con l’indicazione di tutto il brano; uno o due brani tratti dalla Storia di un’anima, autobiografia di S. Teresa di Lisieux, con l’indicazione di altri che ne completerebbero il pensiero su cui meditare, omessi per brevità, e una delle sue poesie o preghiere.





